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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Tutteleoriginarieriserve,cosìcomemo-
tivate e giustificate dall’amministrazione
comunale, sonodunque risultate superate:
dal settore residenziale-abitativo a quello
viabilistico,produttivoeambientaleil qua-
dro conclusivo è risultato valido, omoge-
neo, strutturato e comprovato. Un traguar-
do importante per il Rojale e non solo, su
cui si sofferma il sindaco Edi Colaoni: «È il
coronamento di un lungo e paziente lavoro
dapartedell’ufficiocomunaleall’urbanisti-
caedelprofessionistaRollo: impegnosvol-
to da tutti, compresi i funzionari regionali,
con cura e professionalità tale da consenti-
re l'accoglimento di oltre il 95% delle istan-
ze,circa un centinaio, avanzate a vario tito-
lo dai privati».

Da dire che per l'edilizia privata è previ-
sta una potenzialità insediativa di 1.775 va-
niconunaprospettazionediincrementode-
mografico teorico di 750 nuovi abitanti su-
gliattuali5.000.«Ciò-sottolineailsindaco-
permettedifarfronteaunfabbisognoabita-
tivo aggiuntivo di una media di trenta nuo-
ve famiglie all'anno. La massima parte de-
gliinterventiedilizihacaratterizzazionefa-
miliare, cioè è finalizzato a soddisfare le
esigenzeabitativedeisingolinucleifamilia-
ri, e non sono contemplate grosse concen-
trazioni o agglomerati residenziali tali da
snaturareiltessutourbanisticoesocialeco-
munale.Larimozionedi certivincoliviabi-
listicinelcontestonorddellafrazionecapo-
luogometteràilterritorioalsicurodapene-
trazioni infrastrutturali di ampia portata,
onerose e infelici per la zona e per il Roja-
le».

Il settore produttivo tradizionale, indu-
stria e artigianato, con il piano di flessibili-
tà-spiegainoltreColaoni-potràcontaresu
una certa estensione di nuove superfici
nell'ambitodell'attualezona,aestdiviaLe-
onardo da Vinci. Poi, esaurite quelle, si po-
tràfruirediinunafuturaulterioreubicazio-
ne riorrendo precise condizioni urbanisti-
co-viabilistichetral'excasermadiSanBer-
nardo e la via Carbonaria, nel quadrante
sud-estdellanuovastradaprovinciale.«Ma
ildato piùqualificante -evidenziaappunto
il sindaco - è la nuova area destinata a far
parte del Distretto industriale delle tecno-
logie digitali, riconosciuto da sei mesi con
decretodellagiuntaregionale,traiComuni
di Reana, Tavagnacco e Udine, Provincia,
Camera di commercio, Friuli Innovazione
e Università. L'area potrà accogliere attivi-
tàabassoimpattoambientaleeurbanistico
e ad elevato valore aggiuntivo, informatica
e attività connesse, direzionale, laboratori
diricerca,studio,progettazioneedenginee-
ring,nonchéapplicazionitecnologichealle
produzioni e prototipazione, attività di ri-
cercascientifico-universitaria, tecnologica
avanzataedell’innovazionelegataallapro-
duzione e servizi di supporto».

Mariarosa Rigotti

La Regione ha approvato la variante urbanistica. L’area è collocata lungo la Carbonaria, la strada che sale da Godia a Rizzolo nel quadrante sud-ovest della nuova circonvallazione

Reana, ok al polo tecnologico per l’informatica
Progetto da 150 mila metri quadrati che prevede anche nuove opportunità per l’edilizia privata

REANA. Ok dalla Regione alla variante ur-
banistica 14 bis, che a Reana del Rojalepreve-
de anche un'area di 150 mila metri quadrati
destinata,unicanellasuaconcezione,afarpar-
tedelDistrettoindustrialedelletecnologiedi-
gitali.L’areaècollocata lungola Carbonaria–
la strada cioè che sale da Godia a Rizzolo – nel
quadrante sud-ovest della nuova circonvalla-
zione provinciale. Il documento ha passato a
pienivotil’esamedegliufficielagiuntaregio-
nale ne ha decretato l'esecutività.


